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II’Alba del 28 dicembre 1908 I’area dello Stretto di Messina subi un catastrofico terremoto, seguito da un altrettanto de-

vastante maremoto che ridusse in macerie le due sponde.

Tra i molti edifici danneggiati, ma non irvimediabilmente, vi era, a Messina, il Teatro Vittorio Emanuele, gia “Santa
Zlisabetta”, uno dei primi in Italia per lusso e grandezza, che dopo 56 anni di attivita, la sera prima del tragico evento, aveva
“spitato I’Aida di Giuseppe Verdi.

“ disastro del 1908, mentre compromise la parte posteriore dell’ immobile, risparmio, quasi per intero, il teatro e la sua parte
uperiore, dove aveva sede ’allora prestigiosissimo “Circolo della Borsa”, antico ed esclusivo sodalizio della Aristocrazia Mes-
ese, che, al tempo, ben si coniugava con ’alta Borghesia, in parte internazionale, dedita all’esercizio della grande impresa

- ai commerci ad essa collegati.

=la mano dell’uomo che, nel secondo dopoguerra, distrugge definitivamente la sala del Teatro, il cui “arco scenico” era ancora
~ratto, cancellando la sua perfetta acustica, mentre agli appassionati della musica, per lunghi anni ristretti nella posteriore
Sala Laudamo”, resto solo di recuperare qualche pezzo architettonico nella discarica di Maregrosso.

" \lessinesi, passando da varie esperienze logistico-teatrali minori, vedranno agibile il Teatro Vittorio Emanuele solo nel 1985.
1 immobile nuovo, che nulla ha a che vedere con I'originario teatro, di cui sopravvivono solo le mura esterne con i loro decori

epoca.

. Messina di una volta non ¢’era pii! Il nuovo Teatro, espresso da una diversa classe dirigente per una diversa popolazione,

“opo 77 anni, apre una nuova era, senza riuscire pero a raccogliere la spazialita e I'acustica dell originaria sala; patrimonio
+imediabilmente perduto, anche sul piano architettonico!

{2 non altrettanto perduta é da considerarsi la gloria che nel passato, tra le ormai poche mura sopravvissute fin oggi, era cre-
“iuta in qualita, creando tradizione internazionalmente apprezzata. A questa gloria ed a questa tradizione si ricollega ['opera
uridecennale del Prof. Giuseppe Uccello che in tempi oscuri, vagando da chiesa in chiesa, continuava, anno dopo anno, a
whastire stagioni concertistiche di rilievo, spaziando dalle grandi orchestre ai grandi solisti, alle orchestre da camera, cosi
~orpetuando, con costanza, il messaggio di cultura musicale nella Citta.
> srallelamente, fra coloro che, all’inizio del 900, portarono soccorso alle popolazioni dello Stretto vi fu anche il Sovrano Milita-
_ Ordine di Malta, che rapidamente provvide ad installare, al porto, un centro per la distribuzione del pane e, immediatamente

Do, fu presente con i suoi treni sanitari e la baracca-ospedale, allocata nella zona sud della citta, poi donata al Comune di

\fossina. Da allora Ilstituzione Melitense, che storicamente a Messina aveva la sua sede dal XII secolo, ha sempre rinnovato,
“n=a soluzione di continuitd, il suo impegno, ed anche oggi, dopo un secolo da quei soccorsi, é presente nelle due ciita dello
etto, Messina e Reggio, con le sue Delegazioni.
siche I’Ordine di Malta, con il tragico sisma, aveva vista atterrata dalla violenza umana la sua sede storica: il Palazzo Priorale

_ la grande navata della Chiesa di San Giovanni di Malta, prospicienti la via Garibaldi, entrambi fatti brillare con la dinamite,
- lasciare posto all’odierna Prefettura, sebbene non fossero staticamente irrecuperabili. '

uesta circostanza, e similitudine con quanto interesso il Teatro Vittorio Emanuele, ha suggerito all odierna rappresentanza dei
“nvalieri di Malta Messinesi, che ho ['onore di guidare, di offrire, nel centenario del sisma, all’Accademia Filarmonica, di cui

Prof. Uccello é prestigioso Presidente e Direttore artistico, la pubblicazione della sua opera dal titolo: “Cantarono al Teatro

“rtorio Emanuele prima del 1908, riconoscendola portatrice di valori civili e patriottici, capaci di rappresentare memoria sto-
-a del triste evento, oltre che “contributo al recupero delle radici di una comunita perduta, attraverso la vita teatrale dell’epoca

e fu’.

" essa I’autore, avendone pieno titolo, e volendo contribuire alla celebrazione del centenario del terremoto di Messina, tenta di
ure al presente, la testimonianza del grande passato, raccogliendo musiche e voci che effettivamente si esibirono nel Teatro di
lossina dal 1852 al 1908, insieme a documenti e testimonianze giornalistiche di grande valore storico per la Citta di Messina.
" 4 “Fondazione Donna Maria Marullo di Condojanni”, istituita dal Gran Magistero dell’Ordine di Malta nel 2000, in memoria
" tale sua dama, appartenente all antica nobilta Messinese, che tra le sue finalita annovera quelle della prevenzione sismica e
Il conservazione e lo sviluppo delle tradizioni nella citta di Messina, é lieta di partecipare con un sostegno finanziario alla

-.bblicazione del seguente volume.

“o] salutare quindi con compiacimento ['iniziativa editoriale di recupero delle grandi voci che si esibirono nel Teatro Vittorio

manuele la mia mente di Messinese non pud, concludendo, che auspicare che il messaggio forte che promana dalla raccolta

_lebrativa generi buoni frutti e che, in un futuro prossimo, si possa migliorare la condizione musicale della Citta Mamertina,

-2 troppo tempo sacrificata, istituendo un’orchestra ed un coro stabile, volani di cultura e naturali ambasciatori della tradizione
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Giuseppe Uccello                  Cantarono al Teatro Vittorio Emanuele prima del 1908

Saluto del Conte Carlo Marullo di Condoianni

All’alba del 28 dicembre 1908 l’area dello Stretto di Messina subì un catastrofico terremoto, seguito da un altrettanto devastante maremoto che ridusse in macerie le due sponde.

Tra i molti edifici danneggiati, ma non irrimediabilmente, vi era, a Messina il Teatro Vittorio Emanuele, già “ Santa Elisabetta”, uno dei primi in Italia per lusso e grandezza, che dopo 56 anni di attività, la sera prima del tragico evento, aveva ospitato l’Aida di Giuseppe Verdi.
Il disastro del 1908, mentre compromise la parte posteriore dell’immobile, risparmiò, quasi per intero, il teatro e la sua parte superiore, dove aveva sede l’allora prestigiosissimo “ Circolo della Borsa”, antico ed esclusivo sodalizio della Aristocrazia Messinese, che, al tempo, ben si coniugava con l’alta Borghesia, in parte internazionale, dedita all’esercizio della grande impresa ed ai commerci ad essa collegati.
È la mano dell’uomo che, nel secondo dopoguerra, distrugge definitivamente la sala del Teatro, il cui “ arco scenico” era ancora intatto, cancellando la sua perfetta acustica, mentre agli appassionati della musica, per lunghi anni ristretti nella posteriore “ Sala Laudamo”, restò solo di recuperare qualche pezzo architettonico nella discarica di Maregrosso.

I Messinesi, passando da varie esperienze logistico-teatrali minori, vedranno agibile il Teatro Vittorio Emanuele solo nel 1985. un immobile nuovo, che nulla ha a che vedere con l’originario teatro, di cui sopravvivono solo le mura esterne con i loro decori d’epoca.

La Messina di una volta non c’era più! Il nuovo Teatro, espresso da una diversa classe dirigente per una diversa popolazione, dopo 77 anni, apre una nuova era, senza riuscire però ad accogliere la spazialità e l’acustica dell’originaria sala; patrimonio irrimediabilmente perduto, anche sul piano architettonico!

Ma non altrettanto perduta è da considerarsi la gloria che nel passato, tra le ormai poche mura sopravvissute fin oggi, era cresciuta in qualità, creando tradizione internazionalmente apprezzata. A questa gloria ed a questa tradizione  si ricollega l’opera pluridecennale del Prof. Giuseppe Uccello che in tempi oscuri, vagando da chiesa in chiesa, continuava, anno dopo anno, a imbastire swtagioni concertistiche di rilievo, spaziando dalle grandi orchestre ai grandi solisti, alle orchestre da camera, così perpetuando, con costanza, il messaggio di cultura musicale nella Città.
Parallelamente, fra coloro che, all’inizio del 900, portarono soccorso alle popolazioni dello Stretto vi fu anche il Sovrano Militare Ordine di Malta, che rapidamente provvide ad installare, al porto, un centro per la distribuzione del pane e, immediatamente dopo, fu presente con i suoi treni sanitari e la baracca-ospedale, allocata nella zona sud della città, poi donata al Comune di Messina. Da allora l’Istituzione Melitense, che storicamente a Messina aveva la sua sede dal XII secolo, ha sempre rinnovato, senza soluzione di continuità, il suo impegno, ed anche oggi, dopo un secolo da quei soccorsi, è presente nelle due città dello stretto, Messina e Reggiio, con le sue delegazioni.

Anche l’Ordine  di Malta, con il tragico sisma, aveva vista atterrata dalla violenza umana la sua sede3 storica: il Palazzo Priorale e la grande navata della Chiesa di San Giovanni di Malta, prospicienti la via Garibaldi, entrambi fatti brillare con la dinamite, per lasciare posto all’odierna Prefettura, sebbene non fossero staticamente irrecuperabili.
Cavalieri di Malta Messinesi, che ho l’onore di guidare, di offrire, nel centenario del sisma, all’Accademia Filarmonica, di cui il Prof. Uccello è prestigioso Presidente  e Direttore artistico, la pubblicazione della sua opera dal titolo: “ Cantarono al Teatro Vittorio Emanuele prima del 1908”, riconoscendola portatrice di valori civili e patriottici, capaci di rappresentare memoria storica del triste evento, oltre che “ contributo al recupero delle radici di una comunità perduta, attraverso la vita teatrale dell’epoca che fu”.
In essa l’autore, avendone pieno titolo, e voledo contribuire alla celebrazione del centenario del terremoto di Messina, tenta di dare al presente, la testimonianza del grande passato, raccogliendo musiche e voci che effettivamente si esibirono nel Teatro di Messina dal 1852 al 1908, insieme a documenti e testimonianze giornalistiche di grande valore storico per la Città di Messina. La “ Fondazione Donna Maria Marullo di Condojanni”, istituita dal Gran Magistero dell’Ordine di Malta nel 2000, in memoria di tale sua dama, appartenente all’antica nobiltà Messinese, che tra le sue finalità annovera quelle delle prevenzione sismica e della conservazione e lo sviluppo delle tradizioni nella città di Messina, è lieta di partecipare con un sostegno finanziario alla pubblicazione del seguente volume.

Nel salutare quindi con compiacimento l’iniziativa editoriale di recupero delle grandi voci che si esibirono nel Teatro Vittorio Emanuele la mia mente di Messinese non può, concludendo, che auspicare che il messaggio forte che promana dalla raccolta celebrativa generi buoni frutti e che, in un futuro prossimo, si possa migliorare la condizione musicale della Città Mamertina, per troppo tempo sacrificata, istituendo un’orchestra ed un coro stabile, volani di cultura e naturali ambasciatori della tradizione musicale messinese nel mondo.  

Conte Carlo Marullo di Condoianni

Ambasciatore e Delegato del S. M. Ordine di Malta  
